
Paterno, `cassonetto' pieno di sorprese
Seppellito sotto la montagna di detriti e rifiuti si troverebbe

SI APRE una nuova fase nella tor-
mentata vicenda della cava di Pa-
terno e dei suoi 'scheletri' nasco-
sti insieme alle tonnellate di rifiu-
ti speciali. Una nuova fase perché,
dopo i sacconi di Polverino 500
Mesh ed il materiale ignoto accu-
mulato sotto il capannone, inizia-
no a venire alla luce rifiuti di ogni
tipo, sepolti negli anni sotto i vari
fronti di cava. Dai detriti trovati
pochi giorni fa in una zona finora
`inesplorata' alla notevole quanti-
tà di pneumatici (almeno 200) in-
terrati sotto i cumuli terra ed il
fronte della cava.
E c'è chi dice che dentro il capan-
none, nascosto sotto la montagna
di detriti, vi sia addirittura un ca-
mion. Una notizia non conferma-
ta, certo, ma allo stesso tempo una
voce insistente e già da tempo arri-
vata all'orecchio delle diverse au-
torità coinvolte. Che aspettano a
fare ricerche più accurate solo per
la scarsa consistenza dei materiali
accumulati e l'esigenza di lavora-
re in sicurezza.

MA INTANTO, di fatto, siamo
di fronte a un'importante evolu-
zione. Un cambiamento dettato
dal fatto, naturalmente non con-
fermato ma molto verosimile a
detta di chi segue da vicino la vi-
cenda, che i nuovi sopralluoghi
siano effettuati `a colpo sicuro' se-
guendo le segnalazioni che arrive-
rebbero sempre più numerose da
chi, per un motivo o per l'altro,
può guidare le autorità nella sco-
perta dei tanti scheletri nascosti
nella cava. Dagli abitanti della zo-
na fino a chi ci ha lavorato, sareb-
bero sempre più, infatti, le perso-
ne disposte a collaborare con gli
inquirenti.
«Fin da subito - afferma il com-
missario capo della Forestale,
Marta Ciampelli - abbiamo ri-
scontrato una grande collabora-
zione, con tante persone che ci
hanno indirizzato». «Il prosegui-
mento delle indagini e degli scavi
nei cumuli - spiega l'assessore
all'Ambiente del comune di Va-
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glia, Riccardo Impallomeni - sta
portando alla scoperta di rifiuti di
varia natura e origine. Quindi si
delinea sempre più un'effettiva di-
scarica già esistente ed abusiva.
Tanto da dimostrare che il proget-
to di ricavare nel sito una discari-
ca per rifiuti contenenti amianto
(proposto dalla scorsa ammini-
strazione ndr) fosse nella sostanza
solo una sanatoria dello stato di
fatto. Noi, invece, lotteremo fino
in fondo per ottenere una comple-
ta bonifica della cava».

PIANO piano, insomma, sta ve-
nendo alla luce quello scenario
che è ormai comune a tante cave
dismesse o in via di dismissione.
Ossia il fatto che queste tendono
a divenire `ricettacolo' per ogni ti-
po di abbandono. Una `pessima
abitudine che, a Paterno, sembra
avere origini lontane. E sembra
che nella zona fosse prassi non co-
sì inusuale rivolgersi `alla cava'
per far sparire oggetti ingombran-
ti. Tanto è vero che (e questa è
una notizia confermata) nel lu-
glio del 2013, durante la prima
ispezione, gli uomini della Fore-
stale trovarono anche un'auto, da
rottamare, fatta a pezzi e pronta
per essere occultata. Paterno, in-
somma, è anche questo. E chissà
che altro.

Nicola di Renzone
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